Desio, 2 settembre 2009

Alla cortese attenzione:

Presidente della Provincia di Monza e Brianza, Dario Allevi e Assessore all’Ambiente della Provincia di Monza e Brianza, Fabrizio Sala, Sindaci di Bovisio Masciago, Emanuele Galimberti, Cesano Maderno, Marina Romanò, Desio, Giampiero Mariani, Lentate sul Seveso, Massimo Sasso, Limbiate, Antonio Romeo, Meda, Giorgio Fiorenzo Taveggia, Muggiò, Pietro Zanantoni, Nova Milanese, Laura Barzaghi, Seveso, Massimo Donati, Solaro, Renzo Moretti, Varedo, Sergio Daniel, Presidente della Regione Lombardia, Roberto Formigoni, Assessore alle Reti e ai Servizi di Pubblica Utilità e Sviluppo Sostenibile, Massimo Buscemi

e per conoscenza:

Direttore Generale ASL 3 Monza, Pietrogino Pezzano, Direttore ARPA Lombardia, dipartimento di Monza, Angelo Pirovano, Direttore Il Cittadino di Monza e Brianza, Luigi Losa, Direttore Il Giornale di Desio, Maurizio Colombo, Direttore L’Esagono, Marco Pirola, Vice Direttore Il Giorno-Monza e Brianza, Patrizia Pintus.

Oggetto: nuovo inceneritore di rifiuti di Desio – richiesta di una Commissione di studio sulle alternative.

Egregi Signori,

da più di un anno è attivo in Brianza un Comitato di Cittadini che si oppone alla costruzione di un nuovo inceneritore di rifiuti a Desio e, nel contempo, propone delle soluzioni alternative di smaltimento degli stessi, decisamente più economiche e rispettose della salute pubblica. L’idea di fondo che ci anima è che laddove la raccolta differenziata sfiora il 70%, come nella nostra nuova Provincia, esistono soluzioni impiantistiche per il rifiuto residuo indifferenziato più vantaggiose dell’incenerimento con recupero energetico e della discarica (soluzioni impiantistiche non applicabili in altre zone d’Italia, laddove la raccolta differenziata risulti a livelli inferiori al nostro). 

Nel recente passato abbiamo presentato alla precedente amministrazione della Provincia di Milano una petizione e una richiesta di assemblea pubblica al fine di dare vita ad un confronto tecnico sul tema. Tale richiesta, supportata da 3500 firme, non è stata ritenuta meritevole di accoglimento da parte dell’allora Presidente della Provincia.

Nel marzo scorso a Desio, durante un consiglio comunale aperto sul tema, abbiamo avanzato la proposta di istituire una commissione tecnica (composta sia da esperti di fiducia degli Enti coinvolti che di quelli del Comitato) per lo studio degli impatti ambientali, le conseguenze sanitarie, gli aspetti economici e le ricadute occupazionali del nuovo inceneritore e degli impianti di “gestione a freddo” da noi proposti. Purtroppo anche questa richiesta, supportata caldamente dai 400 cittadini presenti al consiglio comunale, è stata disattesa.

Con la presente intendiamo avanzare nuovamente e formalmente tale richiesta a tutti i soggetti pubblici coinvolti nel processo decisionale, ed in particolare agli enti pubblici soci della società BEA - Brianza Energia Ambiente. 

A supporto di tale richiesta ed al fine di richiamare l’attenzione sui pesantissimi impatti sanitari degli impianti di incenerimento, alleghiamo un documento video, che sintetizza quanto emerso durante un recente convegno a Bovisio Masciago. Il documento, della durata complessiva di 60 minuti circa, contiene, in ordine di apparizione, i contributi di Marco Caldiroli, chimico esperto in impatti ambientali dei processi di incenerimento dei rifiuti, Federico Balestreri, medico esperto in ricadute sanitarie di tali processi, e Massimo Cerani, ingegnere esperto di impiantistica di gestione dei rifiuti alternativa agli inceneritori. Al termine è riportato l’appello ai decisori pubblici lanciato dal dottor Carlo Maria Teruzzi, Vice Presidente dell’Ordine dei Medici di Monza e Brianza, affinché si prendano in considerazione le alternative all’incenerimento.

Nonostante i nostri precedenti tentativi di confronto con le Istituzioni locali non siano stati recepiti, crediamo utile porgere questo nuovo appello a chi ricopre ruoli di rappresentanza pubblica: tra i doveri specifici di un uomo politico dovrebbero esserci quelli di investire il denaro pubblico con oculatezza e di tutelare la salute dei propri concittadini, oltre a quello di ascoltarli sempre con attenzione e rispetto.

In attesa di un cortese riscontro, ringraziamo e porgiamo i nostri migliori saluti.


Gianmarco Corbetta

Comitato per l’alternativa al nuovo inceneritore di Desio

Recapiti: mail gianmarco.corbetta@inwind.it 

